
 

 

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

MA IO VI DICO: il discorso continua 
 

Forse, dopo aver ascoltato il vangelo  di domenica scorsa scandito qua�ro 

volte da quel: “Ma io vi dico…!” siam giunti a comprendere un po’ di più 

un paio di  espressioni di Gesù che precedono, sopra�u�o queste due: “Non 

sono venuto ad abolire la legge  ma a dare pieno compimento” e “ Se la vostra giu-

stizia non supererà quella degli scribi e dei farisei  non entrerete nel Regno dei cie-

li”. 

Ci appaiono sempre meno misteriose e chiaramente riferite a situazioni in 

cui spesso ci è chiesto di essere obbedienti al quinto dei comandamenti: 

“Non uccidere”.  

Quel “Ma io vi dico” di Gesù ci porta a prendere coscienza  che si può giun-

gere a “uccidere “ una persona anche con la calunnia o con la mancanza di 

rispe�o; ci porta a pensare che  il rapporto uomo – donna è fa�o non solo di 

gesti ma anche di intenzioni, di sentimenti e di sguardi e che  i rapporti tra  

le persone sono chiamati ad essere sempre rapporti di fiducia e  non di diffi-

denza. 

Insomma quel “Ma io vi dico”, che nel vangelo di  oggi risentiamo  altre 

due volte, viene a ricordare ai discepoli di Gesù che ciò che più conta nel 

rapporto con Dio, con gli altri e con le cose  è il cuore, la coscienza, le inten-

zioni … 

Il “faro” che guida la vita del cristiano  non si riduce ad una osservanza 

esteriore, ma ha una luminosità ben più grande come è quella della legge 

interiore dell’amore. 

Dopo aver ascoltato già domenica scorsa le esigenze più vere di questa leg-

ge, il brano di oggi ci lascia intravedere fin dove questo amore cristiana-

mente autentico osa condurci. 
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Tu�i siamo in grado di dire, per esperienza personale, che quando si 

tra�a di amore, c’è amore e amore. Tu�i siamo toccati dall’amore ma tu�i 

dobbiamo amme�ere di amare o di aver amato in un qualche modo.  

Su questo ci accompagna provocatoriamente il parere di Gesù che quando 

siamo a�ra�i da un amore  “facile” o che  “costa poco”, che impegna po-

co, dice: “che cosa fate di straord inario  quando amate quelli che vi ama-

no? Non fanno tu i così ? ”. 

Il Signore ha in mente di proporre ai suoi discepoli un amore di altro tipo. 

Un amore che ha il sapore di un qualcosa di “impossibile”: non opporsi al 

malvagio, porgere l’altra guancia…, amare i nemici, pregare per coloro 

che ci fanno del male o ci fanno portare tanta pazienza… 

Fare i conti con queste parole  ci porta ad amme�ere francamente che  

Gesù fa un discorso molto, forse troppo, esigente. 

A questo punto è bene che teniamo presente che il Vangelo non vuole  

fare dei cristiani un esercito di  “eroi”.  

Essi per quanto si diano da fare non riusciranno mai, con la sola inclina-

zione naturale, a raggiungere le esigenze della “qualità” di amore che il 

vangelo indica e volteranno in fre�a la pagina dove trovano scri�e queste 

espressioni: “Voi dunque siate perfe i come è perfe o il Padre vostro  ce-

leste”, oppure “Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso”.  

Parole di questo genere superano enormemente la nostra inclinazione ad 

amare se, Dio stesso, non avesse deposto nel nostro cuore “qualche trac-

cia” della  sua capacità di amare . 

Di quest’opera creatrice di Dio   troviamo nella Bibbia immagini  che 

quando parlano del suo amore  usano  parole come queste: “Si d imentica 

forse una donna del suo bambino?” oppure: “Se voi che siete ca ivi date cose 

buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo…”. 

Ma queste preziose tracce poste nel nostro cuore dall’azione creatrice di 

Dio quando ha de�o “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza” 

sarebbero state molto  insufficienti se Egli non si fosse offerto a noi come 

esempio, non risparmiando il proprio Figlio Gesù ma consegnandolo per 

amore nostro. 

Allora quel “MA IO VI DICO” è la strada  che possiamo sempre intra-

prendere  con umiltà per non ritenere impossibile quello che il vangelo di 

queste domeniche ci ripropone. 

Don Alessandro  
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150 milligrammi:  
21/02 ore 18.00 

 

La bella  
addormentata: 
21/02 ore 20.30 

 

Ballerina:  
22/02 ore 18.15 
25/02 ore 18.15 
26/02 ore 16.00 
01/03 ore 18.15 

 

Il cliente: 
22/02 ore 21.00 
28/02 ore 21.00 
01/03 ore 21.00 

 

A United  
Kingdom:  

25/02 ore 21.00 
26/02 ore 18 e 20.30 

28/02 ore 18.30 

SETTIMANA DELLA COMUNITA’ 
 

Quest’anno, come inizio della Quaresima, ci giunge una proposta  dal nostro Ve-
scovo Claudio; è chiamata: Settimana della Comunità,  dal 1 marzo “Mercoledì 

delle Ceneri” al martedì 7. 
Oggi viene presentata a tutte le Messe nei suoi significati e nelle proposte che la 
caratterizzano. 
Non ci chiede cose straordinarie ma ci offre delle preziose occasioni per riscopri-
re il valore e la bellezza di essere Comunità Cristiana sull’esempio della prima 
Comunità di  Gerusalemme della quale il Libro degli Atti degli Apostoli dice: 
 

“ERANO PERSEVERANTI  
NELL’INSEGNAMENTO DEGLI APOSTOLI 

E NELLA COMUNIONE FRATERNA, 
NELLO SPEZZARE IL PANE E NELLE PREGHIERE”. 

ATTIVITA’ DELLA SETTIMANA 
 
 

Lunedì 20: ore 20.30  Gruppo I-II superiore. 
 

Mercoledì 22: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”  
ore 20.45 Gruppo III-IV superiore 
 

Giovedì 23: ore 16.00 r iunione del gruppo “S. Vincenzo”. 
ore 19.30 Gruppo III Media. 
ore 20.30 prove di canto per la Corale. 
ore 20.45 incontro genitor i Centr i di Ascolto. 
 

Venerdì 24:  
ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso 
 

Sabato 25:  
dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica” 
Festa di carnevale - palestra della Scuola Giotto 
♦ Elementari e medie dalle 16.00 alle 18.30 
♦ III media e superiori dalle 20.00 alle 23.00 
 

Domenica 26: oggi non c’è ACR. 
Dalle 12.30 Formazione Animator i. 
 

ATTIVITA’ DEL CINEMA ITALIA 
 

Verrà realizzata, nei venerdì 17 – 24 – 31  marzo e  7 aprile,  una nuova proposta 
chiamata “I VENERDÌ  A TEATRO”: saranno messe in scena quattro Commedie in 
dialetto veneto da quattro Gruppi Teatrali provenienti da Bassanello-Padova, Campa-
gnalupia, Pianiga, Selvazzano Dentro.  


